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               LA STORIA DI ROMA
             Secondo la tradizione, la città di Roma fu fondata il 21 
aprile del 753 a.C., in realtà, essa sorse a poco a poco, un 
quartiere alla volta.  

Sulle musiche della bellissima colonna sonora del 
celebre film “IL GLADIATORE”, con la guida di 
MONICA DOMINESCO, abbiamo realizzato una bellis-
sima coreografia....  e siamo tutte BALLERINE !!

Anche i Romani hanno conosciuto l’ASINO e addirittura lo incro-
ciavano con il cavallo inventando il MULO e il BARDOTTO.
Il mulo nasce da mamma cavalla (giumenta) e papà asino, il bar- 
dotto da mamma asina e papà cavallo.  I Romani usavano asini, 
muli e bardotti come “mezzi di trasporto” e forza lavoro. 

Caio Giulio Cesare nacque il 12 
luglio del 100 a.C., proveniva da una 
delle più nobili famiglie patrizie (i 
Giulii) discendenti diretti, secondo la 
tradizione, di Enea ed Ascanio, e quindi 
della stessa Afrodite. 

Dopo varie vicissitudini e un periodo trascorso 
in Asia Minore, dove inizio la sua carriera 
militare, Cesare tornò a Roma e aderì ufficial-
mente al partito democratico, quindi si recò 
nuovamente in Oriente, a Rodi, per poi torna-
re a Roma nel 74 a.C.
I modi di Cesare erano affabili e ammaliatori, 
sostenne da sempre l'azione di Pompeo e 
organizzò indebitandosi giochi per il popolo 
(65 a.C.), cosa che gli valse il titolo di uomo 
generoso e amico della popolo romano. 

E’ stato un generale e dittatore 
romano, considerato uno dei perso-
naggi più importanti e influenti della
storia.  
Ebbe un ruolo cruciale nella transi-
zione del sistema di governo dalla 
forma repubblicana a quella impe-
riale. Fu dictator di Roma alla fine 
del 49 a.C., nel 47 a.C. ed ancora nel 46 a.C. con carica decennale, e dal 
44 a.C. come dittatore perpetuo. Fu ritenuto da alcuni degli storici a lui 
contemporanei il primo imperatore di Roma. Venne assassinato in Senato
il 15 marzo del 44 a.c. (Idi di Marzo).

La  Fat to r ia  Mus ica le  -  Cent ro  Educat ivo  Est ivo
Sogno Numero2 -  assoc iaz ione 
d i  p romoz ione soc ia le  anteas  serv i z i
borgo  mest re  107
31100 TREVISO
te l    0422 348101
mob 336 656997
www.sogno2. i t
i n fo@sogno2. i t

Questa settimana attraversiamo....

l’IMPERO ROMANO
GIULIO CESARE

Qui a lato le fasi di lavorazione, 
e lavoro �nito, del busto di 
GIULIO CESARE !!

Mappa dell’Impero Romano nel momento della sua massima espansione
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«Generalmente, gli uomini prestano fede volentieri 
a ciò che desiderano.»
                                                         Giulio Cesare 

Dal film: IL GLADIATORE

 

ASINO BARDOTTO MULO

La settimana prossima andiamo in... AFRICA !!!

Il nome "Cesare" rimane in molte lingue 
come sinonimo di "comandante", 
"leader"; il tedesco Kaiser, il russo Zar 
ed il persiano Scià hanno la stessa radice 
del nome di Cesare e ci furono in tempi 
successivi molti imperatori con quel 
nome. 
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Noi piccolini, detti “AQUILOTTI” 
stiamo benissimo con ENRICO 
BIANCHIN... ci fa scoprire come 
prenderci cura degli animali 
senza spaventarli... abbiamo 
imparato un sacco di cose su 
come coltivare l’ORTO!!!.... ha 
molta pazienza e gli vogliamo 
TANTO BENE!! 

LA MUSICA!

Forse non abbiamo ancora visitato ROMA ma di sicuro 
sappiamo cos’è il COLOSSEO!! ... chissà forse da Grandi 
faremo gli Architetti ???

Con STEFANIA BONALDO, abbiamo conosciuto come erano 
gli accampamenti dell'esercito romano e come i romani 
fossero abili nel pianificare le strategie militari, a costrui-
re strade su cui far muovere il loro esercito e sulla rapi-
dità con cui erano in grado di allestire un accampamento.  
Che bello se a Scuola potessimo studiare così... !!
la STORIA diventerebbe più interessante e soprattutto più 
comprensibile !!... grazie Stefania!!

Anche per prendersi cura degli animali 
ci vuole stile e a me piace essere 
FASHION!!

... con le mie scarpette bianche, i calzettini 
fru fru e la maglietta lulu' sono un AMORE!

Beh... la pizza con l’antica Roma c’entra 
poco... dovevamo ancora scoprire il 
pomodoro...però il pane sì... e così ecco 
che impastiamo farina, sale, acqua e lievito 
e c’è chi taglia mozzarella e pomodoro!!! 
NON VEDO L’ORA DI MANGIARLA!!
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L’angolo delle AMICHE !!
La Fattoria Musicale di 
Sogno Numero2 è luogo
di incontro di CULTURE,
per scambiarci AMICIZIA
e AMORE!!

SONO PROPRIO
CONTENTA DI 
AVERTI
CONOSCIUTA !!
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Le Legioni romane

La LEGIONE era l'unità militare di base dell'esercito 
romano. Corrispondeva, grosso modo, alla divisione di un 
esercito odierno, e normalmente era stanziata in una 
provincia, di cui aveva la responsabilità della sicurezza e 
della difesa militare. 
Nella storia di Roma, l'esercito ha potuto contare su un 
massimo di 60 legioni all'apice della sua potenza, e su un 
minimo di 18 nel periodo di massima crisi. 
Nel passaggio dalla Repubblica all'Impero, l'esercito, e con 
esso la struttura della legione, venne ristrutturato profon-
damente.
A causa del grande successo militare della Repubblica e, 
in seguito, dell'Impero, la legione è stata a lungo conside-
rata un modello da seguire in efficienza militare ed abilità.

LA PIZZA!

                                     Plinio e Marziale ci 
                                      descrivono l'inizio 
                                    della cena dopo l'ora 
ottava in inverno (circa le ore due del 
pomeriggio) e dopo l'ora nona in estate e 
aveva fine (a seconda delle proporzioni della 
cena) prima che fosse notte fonda. Il 
pasto era consumato in un luogo ben 
preciso della casa, chiamato triclinium, 
nome dovuto alla presenza in questa 
stanza di alcuni letti a tre posti  sui quali 
si stendevano i convitati. 
... eh sì.. proprio come noi che consumia-
mo un pasto veloce, a volte in piedi, al 
BAR!!

DENIS FELETTO, adottando un 
aproccio didattico diversificato a 
seconda delle fasce d'età, ha propo-
sto ai bambini e ragazzi due brani: 
"POLLON" e la canzone dei Morchee-
ba "ROME WASN'T BUILT IN A 
DAY"  (il brano in inglese solo per i 
più grandi).  
Con i piccoli Denis utilizza un metodo 
che li coinvolge a 360 gradi, anche 
da un punto di vista corporale, 
mentre con i grandi usa un approccio 
analitico ai brani e ai testi.
... MA QUANTE COSE IMPARIAMO 
ALLA FATTORIA MUSICALE!!
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